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Alcune coordinate nel tempo e nello spazio

Le riflessioni riguardanti l’argomento di questa presentazione si 

collocheranno intorno a un lunghissimo periodo storico (quasi mille anni!), 

che gli storici chiamano comunemente evo anticoevo anticoevo anticoevo antico. A fronte di tale larghezza, 

è stato necessario introdurre una suddivisione ulteriore per etetetetàààà (arcaica, 

classica, ellenistica...)



L’iniziatore dell’anima

In epoca classica si colloca 

la speculazione filosofica di 

SocrateSocrateSocrateSocrate, del quale il 

giovane Platone Platone Platone Platone fu allievo.

In seguito alla morte del 

maestro, il filosofo si 

dedicò a illustrare i 

capisaldi del suo pensiero 

in numerose opere, redatte 

in forma di dialoghidialoghidialoghidialoghi.

L’Accademia di Platone
mosaico di età romana



Dialoghi presi in esame

Il Critone:Il Critone:Il Critone:Il Critone:

nel contesto degli ultimi giorni di vita in prigionia 

di Socrate, riporta l’avvenuto dialogo tra il filosofo 

e uno dei suoi discepoli, Critone, che lo invita a che lo invita a che lo invita a che lo invita a 

fuggirefuggirefuggirefuggire. L’argomento della discussione diventa 

dunque se sia giusto evitare la penase sia giusto evitare la penase sia giusto evitare la penase sia giusto evitare la pena inflitta da un 

tribunale, per quanto ingiusta possa sembrareper quanto ingiusta possa sembrareper quanto ingiusta possa sembrareper quanto ingiusta possa sembrare.

Il Fedone:Il Fedone:Il Fedone:Il Fedone:

riferendosi allo stesso periodo della vita già
indagato nel Critone, prende in esame le angosce 
degli amici di Socrate di fronte all’ineluttabile ineluttabile ineluttabile ineluttabile 
mistero della mortemistero della mortemistero della mortemistero della morte, che il filosofo dissolve in 
ottica positiva erigendo il concetto di animaanimaanimaanima. Tale 
costruzione logica va anche a sostegno della 
dottrina platonica delle idee.dottrina platonica delle idee.dottrina platonica delle idee.dottrina platonica delle idee.

La caverna dove la 
tradizione vuole che sia 
stato incarcerato Socrate

Atene, 2012
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Critone, estratto 
da 51 a-b

ἢ οὕτως εἶ σοφὸς ὥστε
λέληθέν σε ὅτι µητρός τε
καὶ πατρὸς καὶ τῶν ἄλλων
προγόνων ἁπάντων
τιµιώτερόν ἐστιν πατρὶς
καὶ σεµνότερον καὶ

ἁγιώτερον καὶ ἐν µείζονι
µοίρᾳ καὶ παρὰ θεοῖς καὶ
παρ' ἀνθρώποις τοῖς νοῦν
ἔχουσι, καὶ σέβεσθαι δεῖ
καὶ µᾶλλον ὑπείκειν καὶ
θωπεύειν πατρίδα
χαλεπαίνουσαν ἢ

πατέρα, καὶ ἢ πείθειν ἢ
ποιεῖν ἃ ἂν κελεύῃ, καὶ

πάσχειν ἐάν τι προστάττῃ
παθεῖν ἡσυχίαν ἄγοντα;

Originale grecoOriginale grecoOriginale grecoOriginale greco

“Bisogna morire.”



La morte come liberazione: il Fedone

Se con il Critone Platone intende disvelare l’amara 
realtà della morte, da cui nessun uomo, nemmeno il 
saggio che viene delittuosamente condannato, può 
pensare di evadere, con il Fedone il filosofo realizza 
la felice risoluzionefelice risoluzionefelice risoluzionefelice risoluzione di quel dilemma eterno che 
colpisce ogni essere vivente: il decesso non non non non 
costituisce costituisce costituisce costituisce affatto una fineuna fineuna fineuna fine, bensì un nuovo inizio nuovo inizio nuovo inizio nuovo inizio in 
un mondo migliore mondo migliore mondo migliore mondo migliore di quello esistentequello esistentequello esistentequello esistente.

Ma come può essere possibile tale processo? 
L’Ateniese risponde che una simile congiuntura può 
crearsi solo in ragione dell’animaanimaanimaanima, vera essenzavera essenzavera essenzavera essenza
dell’uomo e idea idea idea idea che ne sta a monte. Si rende perciò 
necessaria una disamina che proceda, tra Socrate e i 
suoi discepoli, per mezzo della maieutica, in modo 
tale da portare alla luce la veritveritveritveritàààà.



Fedone, estratto 
da 105 c-d-e

Originale greco

Σωκράτης: : : : ἀποκρίνου δή, ἦ δ᾽ ὅς, 
ᾧ ἂν τί ἐγγένηται σώµατι ζῶν ἔσται;

Κέβης: : : : ὧι ἂν ψυχή, ἔφη.

Σ: : : : οὐκοῦν ἀεὶ τοῦτο οὕτως ἔχει;

Κ: : : : πῶς γὰρ οὐχί; ἦ δ᾽ ὅς.

Σ: : : : ψυχὴ ἄρα ὅτι ἂν αὐτὴ κατάσχῃ, 
ἀεὶ ἥκει ἐπ᾽ ἐκεῖνο φέρουσα ζωήν;

Κ: : : : ἥκει µέντοι, ἔφη.

Σ: : : : πότερον δ᾽ ἔστι τι ζωῇ ἐναντίον
ἢ οὐδέν;

Κ: : : : ἔστιν, ἔφη.

Σ: : : : τί;

Κ: : : : θάνατος.

Σ: : : : οὐκοῦν ψυχὴ τὸ ἐναντίον
ᾧ αὐτὴ ἐπιφέρει ἀεὶ οὐ µή
ποτε δέξηται, ὡς ἐκ τῶν
πρόσθεν ὡµολόγηται;

Κ: : : : καὶ µάλα σφόδρα, ἔφη ὁ
Κέβης.

Σ: : : : τί οὖν; τὸ µὴ δεχόµενον
τὴν τοῦ ἀρτίου ἰδέαν τί
νυνδὴ ὠνοµάζοµεν;

Κ: : : : ἀνάρτιον, ἔφη.

Σ: : : : τὸ δὲ δίκαιον µὴ δεχόµενον καὶ
ὃ ἂν µουσικὸν µὴ δέχηται; 

Κ: : : : ἄµουσον, ἔφη, τὸ δὲ ἄδικον.

Σ: : : : εἶεν: ὃ δ᾽ ἂν θάνατον µὴ
δέχηται τί καλοῦµεν;

Κ: : : : ἀθάνατον, ἔφη.

Σ: : : : οὐκοῦν ψυχὴ οὐ δέχεται
θάνατον;

Κ: : : : οὔ.

Σ: : : : ἀθάνατον ἄρα ψυχή.

Κ: : : : Ἀθάνατον.



Il rapporto con il cristianesimo

Come spesso accade nella storia, le parole di un uomo 
travalicano lo spazio e il tempo, fino a giungere nelle mani 
di persone che non potevano nemmeno essere immaginate 
da colui che originariamente le aveva pronunciate. 

Tale fu il caso per il complicato rapporto dei cristiani con 
Platone: pur avendo integrato il concetto di anima in 
qualità di dogma della vera fede, nei primi secoli di vita la 
comunità dei credenti era talmente disorganizzata che 
ognuno poteva mettere in piedi una propria versione del 
messaggio di Cristo e guadagnare seguaci. 

A dirimere una volta per tutte la questione giunse 
sant’Agostino.



La fisionomia dell’anima...

in Platone: in Agostino:

«Si raffiguri l'anima come la potenza d'insieme di una pariglia alatauna pariglia alatauna pariglia alatauna pariglia alata e di un un un un 
aurigaaurigaaurigaauriga. Ora tutti i corsieri degli dèi e i loro aurighi sono buoni e di buona 
razza, ma quelli degli altri esseri sono un po' sì e un po' no. Innanzitutto, 
per noi uomini, l'auriga conduce la pariglial'auriga conduce la pariglial'auriga conduce la pariglial'auriga conduce la pariglia; poi dei due corsieri uno uno uno uno èèèè
nobile e buononobile e buononobile e buononobile e buono, e di buona razza, mentre l'altro mentre l'altro mentre l'altro mentre l'altro èèèè tutto il contrariotutto il contrariotutto il contrariotutto il contrario ed è di 
razza opposta. Di qui consegue che, nel nostro caso, il compito di tale il compito di tale il compito di tale il compito di tale 
guida guida guida guida èèèè davvero difficile e penosodavvero difficile e penosodavvero difficile e penosodavvero difficile e penoso.» (Platone, Fedro, 246 a-b)

Nel tardo periodo romano, venivano rivolte ai cristiani molte critiche: una 
di queste era di pregare un Dio non conoscibileDio non conoscibileDio non conoscibileDio non conoscibile dalla mente umana (in 
particolare a causa del dogma della Trinitdogma della Trinitdogma della Trinitdogma della Trinitàààà); la soluzione offerta da 
sant'Agostinosant'Agostinosant'Agostinosant'Agostino a questo dilemma è: credo per capire l'ineffabile mistero di 
Dio (Credo, ut intelligamCredo, ut intelligamCredo, ut intelligamCredo, ut intelligam); e, avendo alfine compreso Dio, posso a maggior 
ragione credere (Intelligo, ut credamIntelligo, ut credamIntelligo, ut credamIntelligo, ut credam). 



Gli interrogativi della Rivelazione

Se l’anima, e dunque l’uomo, sono strutturati 

esattamente come Dio, allora llll’’’’introspezione introspezione introspezione introspezione diventa 

un metodo conoscitivo valido per indagare non 

soltanto sé stessi, ma il mondomondomondomondo.

Agostino si muove in tal senso: così nascono le 

ConfessioniConfessioniConfessioniConfessioni, opera autobiografica che narra la vita di 

un uomo deciso infallibilmente a difendere la propria 

fede contro i dubbi che da ogni parte lo assalgono. In 

effetto, se Dio ci ha dato unDio ci ha dato unDio ci ha dato unDio ci ha dato un’’’’animaanimaanimaanima, come possiamo 

sapere qual è il modo modo modo modo migliore per preservarla preservarla preservarla preservarla in attesa attesa attesa attesa 

della resurrezione della carneresurrezione della carneresurrezione della carneresurrezione della carne?



Confessioni, estratto dal libro XIII

Originale latinoOriginale latinoOriginale latinoOriginale latino

Quaerite Deum Quaerite Deum Quaerite Deum Quaerite Deum et vivet anima vestravivet anima vestravivet anima vestravivet anima vestra, ut producat terra animam 
viventem; ‘nolite conformari huic saeculo, continete vos ab eo.’

Evitando vivit anima, quae appetendo moriturEvitando vivit anima, quae appetendo moriturEvitando vivit anima, quae appetendo moriturEvitando vivit anima, quae appetendo moritur. Continete vos ab 
immani feritate superbiae, ab inerti voluptate luxuriae, et a fallaci 
nomine scientiae, ut sint bestiae mansuetae et pecora edomita et
innoxii serpentes. 

Motus enim animae sunt isti in allegoriaMotus enim animae sunt isti in allegoriaMotus enim animae sunt isti in allegoriaMotus enim animae sunt isti in allegoria: sed fastus elationis et 
delectatio libidinis et venenum curiositatis motus sunt animae 
mortuae; quia non ita moritur ut omni motu careat, quoniam 
discedendo a fonte vitae moriturdiscedendo a fonte vitae moriturdiscedendo a fonte vitae moriturdiscedendo a fonte vitae moritur atque ita suscipitur a praetereunte 
saeculo et conformatur ei.

Verbum autem Tuum, Deus, fons vitae aeternae estfons vitae aeternae estfons vitae aeternae estfons vitae aeternae est et non praeteritet non praeteritet non praeteritet non praeterit. 
Ideoque in Verbo tuo cohibetur ille discessus; dum dicitur nobis, 
'nolite conformari huic saeculo, ut producat terra in fonte vitae
animam viventem’, in Verbo Tuo per evangelistas Tuos animam animam animam animam 
continentem imitando imitatores Christi Tuicontinentem imitando imitatores Christi Tuicontinentem imitando imitatores Christi Tuicontinentem imitando imitatores Christi Tui.



La rivoluzione della buona morte

Con l’apporto cristiano, la rivoluzione morale 

apportata da Platone alla considerazione della 

morte trova il suo completamento in ottica 

positiva.

Non bisogna temere di morire, e anzi accogliere la 

morte con gioia, poiché essa apre le porte al 

Paradiso della nostra anima in attesa della 

risurrezione delle carni. 

E sarà proprio il Verbo cristiano ad accompagnare 

la nozione di anima, ormai imprescindibile, fino ai 

nostri giorni, influenzando la produzione artistica, 

filosofica e letteraria di ogni tempo.


